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NOMINE MIBAC SI FACCIA CHIAREZZA PER EVITARE LA PARALISI DI SOPRINTENDENZE,ARCHIVI,BIBLIOTECHE,ISTITUTI SPECIALI E POLI MUSEALI.

La Uil ha chiesto che sulla vicenda delle nomine il Mibac faccia chiarezza con urgenza poiché il rischio che si sta correndo è la paralisi gestionale ed operativa di tutte le Soprintendenze, gli Archivi, le Biblioteche nonché gli Istituti speciali i Poli Museali e le stesse Direzioni Generali Centrali e Regionali.

Infatti i rilievi avanzati dalla Corte dei Conti  sul D.M. 28 febbraio di riorganizazzione delle strutture periferiche del Ministero vale a dire gli Istituti Dirigenziali di seconda fascia , che ha costretto il Ministro Bondi , su richiesta della stessa Corte  a ritirare il provvedimento sono essenzialmente tre:

1- Un Decreto Miniteriale non può comportare modificazioni ad un regolamento di riorganizzazione del Ministero fatto con un Decreto del Presidente della Repubblica.

In buona sostanza un semplice decreto ministeriale  non può essere modificativo di disposizioni regolamentari ma si deve limitare ad essere attuativo di norme discendende da una fonte superiore;
2 - La Corte ha chiesto altresì spiegazioni sulle tabelle economiche allegate al d.m. 28.02.2008 poiché come è noto  il Dpr prevede l’invariazna della spesa.

3 - Vi sono imperfezioni e aspetti formali errati ,dovuteiprobabilmenbte alla fretta della ex compagine ministeriale.
Sulla base di tali rilievi , per poterlo ripresentare,dovranno essere apportate le correzioni e questo potrà essere fatto dopo il confronto con le organizazzioni sindacali previsto per la settimana prossima.
La lettera del Capo di Gabinetto agli Istituti sta a significare, da un punto di vista tecnico giuridico, nelle indicazioni da dare alle delegazioni regionali della Corte dei Conti ,che le nomine fatte andranno riconsiderate sulla base di un altro “ atto presupposto “, quale appunto un nuovo Decreto Ministeriale.

Questo significa che non sono saltate le nomine anche se il Ministro Bondi può rimetterle in discussione,ma non sulla base del ritiro del D.M. 28 febbraio 2008 bensì nei casi in cui i provvedimenti di nomina dei Direttori Generali centrali e Regionali  non sono stati registrati e questo riguarda 11 casi poiché non sfugge a nessuno che un Direttore Regionale Centrale e Regionale senza contratto registrato non può stipulare alcun contratto con i vari Soprintendenti, Direttori di Archivio e Biblioteche.
Ovviamente le 16  nomime a Dirigente ,fatte in favore di Funzionari dell’amministrazione con il comma 6 dell’art.19 del d.leg.vo 165 sono invece sottoposte al regime dello spoil sistem ( Vittoria Garibaldi, Anna Maria Affanni, Federica Galloni,Anna Maria Di Bene,Fausto Martino, Paola Grifoni, Renata Codello, Alberto Artioli e altri).

La Uil è dell’avviso che buona parte delle nomine siano riviste, quelle dei Direttori Generali  Centrali e Regionali, quella di Giuseppe Zampino alla Direzione Regionale della Calabria è stata fatta lo stesso giono del giuramento dell’attuale Governo.

Così come molti dei  funzionari nominati dirigenti senza alcuna valutazione comparativa non devono essere confermati mentre  i Dirigenti di seconda fascia di ruolo devono essere sottoposti alla rotazione poiché non è possibile confermarli nelle stesse sedi per periodi che vanno da almeno 5 anni sino ad arrivare a 15/17 anni nello stesso territorio pur in presenza di risultati disastrosi.

Detto ciò, le notizie che si stanno rincorrendo  stanno ingenerando una serie di problemi poiché vi sono molti dei Dirigenti periferici che si sentono totalmente deresponsabilizzati e per questo non firmano atti e provvedimenti generando di fatto il blocco degli Istituti.
A quanti stanno facendo una simile operazione va ricordato che essi hanno comunque firmato un contratto di lavoro che devono onorare sino in fondo aldilà di quella che sarà la loro destinazione o sorte.
Il Segretario Generale della Uil Gianfranco Cerasoli ha dichiarato che : “ Fa bene  il Ministro Bondi ha fare la valutazione dei Dirigenti nominati dal suo predecessore poiché  occorre dare trasparenza e rigore all’attività del Mibac premiando i Dirigenti che meritano  nonché sanzionare chi ha dimostrato di essere incapace , per questo ha tutti gli strumenti per poterlo fare. Allo stesso tempo occorre ridare stabilità e certezze ad un Ministero che nel corso di 5 anni è stato sottoposto a 4 riforme che hanno determinato confusione dei ruoli, contenziosi è l’immagine di una amministarzione totalmente incapace di stare al passo con i tempi basti pensare che per fare una programamzione occorrono ancora tra centro e periferia 8 passaggi amministrativi con tempi biblici.”
“Per questo”, conclude Cerasoli, “ Bondi faccia immediatamente chiarezza sugli obiettivi e sulle strategie nonché sulla partita della Dirigenza”
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